Passi carrai a raso (esenzione): risoluzione n. 225/97 e giurisprudenza:
Tributi locali - Occupazione aree pubbliche - Passo carrabile - Nozioni - Esenzioni per i casi di accesso "a filo" con il manto stradale - Limiti. 

La nozione normativa di "passo carrabile", desumibile dall'art. 44 del d.lg. n. 507 del 1993, ai fini dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap), comprende sia i manufatti costituiti da listoni di pietra o altro materiale, sia da appositi intervalli sui marciapiedi o da una modifica del piano stradale finalizzata a facilitare l'accesso dei veicoli alle proprietà private. Sono esclusi dalla tassazione solo gli accessi "a filo" con il manto stradale, cosiddetti "a raso", comunemente realizzati con i portoni ed i cancelli, che si aprono direttamente sulla pubblica strada. (Fattispecie nella quale la S.C. ha ritenuto soggetta a tassazione la occupazione, finalizzata alla realizzazione dell'accesso, che si attui con opere visibili, dirette a facilitare tale accesso e ciò sulla scorta della previsione testuale di manufatti "costruiti" di cui al comma 4 dell'art. 44 del citato d.lg.).

Cassazione civile , sez. trib., 31 luglio 2007, n. 16913
Com. Roma c. Pinca 

Giust. civ. Mass. 2007, 9 

In tema di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (t.o.s.a.p.), i varchi cosiddetti "a raso", ossia posti a filo con il manto stradale, da tenersi distinti dai passi carrabili, in quanto rappresentano semplici accessi privi di opere visibili che rendano concreta l'occupazione e certa la superficie sottratta all'uso pubblico, non sono soggetti ad imposta, a differenza degli altri, perché questi ultimi, ai sensi dell'art. 44 d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, presuppongono la destinazione particolare ed eccezionale dell'area prospiciente, attraverso il rilascio del divieto di sosta che renda palese tale destinazione, rilascio che non è obbligatorio, ma presuppone una scelta rimessa, con la richiesta di autorizzazione, ai sensi dell'art. 22 c. strad., al soggetto privato; mentre il rilascio dell'autorizzazione per l'apertura del varco, ai sensi dell'art. 22 cit., risponde ad un interesse pubblico che non interferisce con il potere impositivo del comune, regolato dalla disposizione suddetta sulla finanza locale. 

Cassazione civile , sez. trib., 28 aprile 2004, n. 8106
Com. Genova c. Bulla e altro 

Giust. civ. Mass. 2004, 4 

In tema di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (t.o.s.a.p.), ai sensi dell'art. 44.8 d.lg. 507/93, gli accessi, carrabili o pedonali, posti a filo con il manto stradale, per i quali sia stato rilasciato apposito cartello segnaletico di divieto di sosta, sono soggetti alla tassa, determinata con tariffa ordinaria, ridotta fino al 10%. Da un lato, infatti, l'art. 3.60 l. 549/95, nell'abrogare il comma 7 del citato art. 44, ha soltanto inteso eliminare la regola generale della non imponibilità degli accessi a filo con il manto stradale, ma, mantenendo fermo il comma 8 (che richiama il comma precedente), ne ha conservato l'imponibilità nel caso del rilascio del cartello di divieto di sosta, e, dall'altro, siffatti accessi a raso, muniti del detto cartello, configurano una sottrazione del bene all'uso pubblico, con correlativo vantaggio per il proprietario, derivante dall'esistenza del divieto di sosta per gli altri. 

Cassazione civile , sez. trib., 04 dicembre 2003, n. 18557
Com. Civitavecchia c. Cond. via Canova 

D&G - Dir. e giust. 2004, 3 123 

